
REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2023 
 

Provincia di Vercelli 
ISTANZA IN DATA 27/04/2022 (PROT. PROV. N. 10613 DEL 28/04/2022), 
REGOLARIZZATA IN DATA 27/09/2022 (PROT. PROV. 23737), PER VARIAZIONE DI 
TITOLARITÀ DELLA CONCESSIONE ASSENTITA ALLA SOCIETÀ  SOLUZIONE 
S.P.A. CON D.D. N. 32944 DEL 30/07/2003, PER USO PRODUZIONE BENI E SERVIZI, 
PER UNA QUANTITÀ DI L/S 1 MASSIMI E UN VOLUME ANNUO  DI M³ 31.536. - COD. 
UTENZA VC00290 - PRAT. N. 911. 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 198 DEL 03/03/2023 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
 

Omissis 
 

DETERMINA  
 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs.vo 267/2000;  
2. Di rilasciare ai sensi dell’art. 31 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003 e s.m.i., salvo i diritti 
di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla Società Paviotti Re S.p.a. con sede legale a 
Chivasso (To) in C.so G. Ferraris n. 16, (P.I.V.A. e C.F. 10191010015), il subingresso alla 
concessione di derivazione d’acqua, di cui alla Detrminazione Dirigenziale n. 32944 del 
14/08/2003, a mezzo di un pozzo in Comune di Vercelli distinto a catasto al fg. 43 mapp. 539, per 
una quantità d'acqua di l/s 1,00 medi e l/s 1,00 massimi, corrispondenti a un volume annuo di m³ 
31.536, per uso produzione beni e servizi (autolavaggio e antincendio); 
3. Di subordinare il subingresso di che trattasi, salvo i diritti di terzi, alle seguenti condizioni: 
a) la concessione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte 
dalla Determina Dirigenziale n. 32944 del 30/07/2003, nonché dal disciplinare di concessione n. 
33891 di repertorio del 28/08/2003 sottoscritto in data 25/03/2003; 
b) sarà a carico del concessionario l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti; 
c) il concessionario dovrà ottenere ogni altra autorizzazione eventualmente necessaria ai sensi delle 
normative vigenti; 
4. Di dar atto che il diritto di derivazione d’acqua suddetto è accordato, come riportato nel 
disciplinare di concessione approvato con la summenzionata determina, per un periodo di 30 anni, 
successivi e continui decorrenti dal 10/08/1999, data di entrata in vigore del D.P.R. 18/02/1999 n. 
238 di attuazione dell'art. 1 della Legge 05/01/1994 n. 36; 
5. Di stabilire che il concessionario dovrà corrispondere alla Regione Piemonte di anno in 
anno, ed anticipatamente, l'importo corrispondente al canone annuo, aggiornato con le modalità e 
secondo la periodicità definita dalla legge; 
6. Di dare atto che il valore complessivo del subingresso alla concessione ammonta ad Euro 
13.331,50 determinato sulla base degli importi unitari dei canoni demaniali per uso di acqua 
pubblica correnti nell'anno 2022 e dei relativi canoni minimi per ciascuna tipologia di uso 
dell'acqua, approvati dalla Regione Piemonte; 
7. Di dare atto che la presente Determinazione è esente dalla registrazione del termine fisso, 
secondo quanto indicato nella circolare del Ministero delle Finanze, Dipartimento Entrate e Affari 
Giuridici, n. 126 del 15.05.1998, in quanto detto valore risulta essere inferiore alla tariffa minima; 
8. Di comunicare al concessionario l'avvenuto rilascio del presente provvedimento; 
9. Di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 



Eventuali ricorsi avverso alla presente determinazione dovranno essere proposti, da parte dei 
soggetti legittimati, al Tribunale competente e notificati, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza. 
 

(Il Dirigente Responsabile) 
PLATINETTI VERONICA 

 
 
 


